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PROGETTO AI SENSI DELL’ART. 41 DEL D.LGS. 36/2023 

INERENTE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL “PROGETTO 
SOCIALE WELFARE DI COMUNITÀ” DEL COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI (PC), PER IL 
PERIODO DAL 01.06.2025 31.05.2028 – SUDDIVISO IN DUE LOTTI. 
  
Il presente Progetto contiene: 

1. relazione illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito l’appalto; 
2. oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione del servizio; 
3. valore stimato dell’appalto e prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 

l’esecuzione dei servizi; 
4. procedura di affidamento e criteri per l'aggiudicazione (rinvio al Disciplinare); 
5. capitolati speciali descrittivi e prestazionali riferiti a ciascun lotto (Allegati 2a e 2b); 
6. schemi di contratto (Allegati 3a e 3b). 

 
Non si individuano rischi da interferenza, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, essendo previsto il 
completo svolgimento del servizio a carico della ditta affidataria con propri mezzi e proprio 
personale e venendo il servizio svolto in locali dedicati in cui non vi è alcuna interferenza tra il 
personale comunale e il personale della ditta appaltatrice.  Pertanto il Comune non ha 
provveduto a predisporre il Documento Unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI).    
 

1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON RIFERIMENTO AL CONTESTO IN CUI È INSERITO 
L’APPALTO  

Analisi del contesto 
Nel corso del tempo, la vulnerabilità sociale a livello nazionale e locale si è andata 
intensificando, a seguito anche della diminuzione del tenore di vita in esito alla crisi economica 
dell’ultimo decennio, pesantemente aggravata dalla pandemia Sars Cov-2, che, unita alla 
disgregazione dei nuclei familiari e alla presenza più ampia di famiglie monogenitoriali, adulti 
soli in difficoltà, anziani senza sostegno familiare, situazione di disoccupazione dei capi famiglia 
o aumento delle famiglie monoreddito, ha portato il target di riferimento dei servizi sociali 
territoriali ad incrementare le situazioni in carico, acquisendo fette di utenza nuova, prima 
sconosciuta al mondo dei servizi sociali perché in situazione pregressa di non fragilità o di 
vulnerabilità contenuta.  
A ciò si affianca una parte di popolazione che, benché bisognosa, stenta ad avvicinarsi al servizio 
sociale, pur avendo la necessità di sostegni di carattere economico o di reti di riferimento 
sociale. 
Ad una utenza storica, incardinata nel sistema, poco desiderosa di emanciparsi in maniera 
proattiva, si è affiancata da un lato un’utenza sommersa, in condizione prossima alla 
marginalità sociale ma quasi timorosa di venire allo scoperto, e dall’altro una utenza nuova, 
scaturita dall’effetto della crisi, che a sua volta oscilla pericolosamente in una zona grigia tra 
normalità e scivolamento progressivo e, qualora non riceva sostegno, difficilmente reversibile, 
di disagio socioeconomico. 
All’interno di questa cornice di riferimento, pertanto, si intende dar corso ad una duplice azione 
– distinta ma sinergica – di promozione attiva del benessere dei cittadini del territorio e di 
articolazione di risposte a bisogni complessi, mettendo in atto interventi personalizzati di 
valutazione, consulenza, orientamento, monitoraggio,  attivazione di  prestazioni sociali, 
nonché di  interventi  in rete con  altre risorse e servizi pubblici (Servizi sanitari, Centri per 
l’impiego, Istituti Scolastici ) e privati (in particolare del privato sociale) del territorio. Tali 
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progetti integrati con gli altri attori sociali formali ed informali del territorio sviluppano un 
complesso di interventi finalizzati a garantire l'accesso al sistema integrato di interventi e 
servizi sociali e il sostegno e il recupero di situazioni di bisogno. 
Il progetto sociale “Welfare di comunità” si propone di offrire la lettura e la decodificazione 
della domanda sociale, la presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale, la 
predisposizione di progetti personalizzati, l’attivazione e integrazione dei servizi e delle risorse 
in rete, l’accompagnamento e l’aiuto nel processo di promozione ed emancipazione. 
Quadro normativo di riferimento 
L'art. 22 della L. n. 328/2000 identifica due gradi di livelli essenziali; il primo (c. 2) è 
rappresentato dagli interventi che «costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali 
erogabili sotto forma di beni e servizi secondo le caratteristiche ed i requisiti fissati dalla 
pianificazione nazionale, regionale e zonale», quali misure di contrasto alla povertà e sostegno 
al reddito, interventi di sostegno a favore di minori, disabili, anziani, tossicodipendenti e altre 
categorie vulnerabili. 
Il secondo (c. 4) è costituito dalle prestazioni la cui erogazione le leggi regionali devono 
comunque prevedere, tra cui il servizio sociale professionale per informazione e consulenza al 
singolo e ai nuclei familiari. 
Ai sensi della LR E.R. n. 2/2003 ss.mm.ii., i Comuni promuovono e garantiscono la realizzazione 
del sistema locale dei servizi sociali a rete, al fine di dare risposta ai bisogni sociali della 
popolazione; costituiscono livelli essenziali delle prestazioni sociali, come previsto dall'articolo 
22 della legge n. 328 del 2000: 

 la consulenza e il sostegno alle famiglie ed a chi assume compiti connessi al lavoro di 
cura ed alle responsabilità genitoriali; 

 i servizi e gli interventi a sostegno della domiciliarità; 
 i servizi e gli interventi di prima necessità rivolti a persone a rischio di emarginazione, 

anche per l'accoglienza, il sostegno e l'accompagnamento nei percorsi di inserimento 
sociale; 

 gli interventi di sostegno all'inserimento e reinserimento lavorativo delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità; 

 i servizi d'informazione, di ascolto ed orientamento sui diritti e le opportunità sociali, 
sui servizi e sulle risorse del sistema locale e sulle modalità di accesso; 

 le misure di contrasto delle povertà e di sostegno al reddito. 
 
2. OGGETTO DELL’APPALTO E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Il progetto sociale “Welfare di comunità” del Comune di Castel San Giovanni ha per oggetto: 

1. la progettazione e l’erogazione di servizi sociali professionali e, all’occorrenza, di 
prestazioni socio-educative di sistema a favore di: 
• anziani; 
• disabili; 
• adulti fragili, vulnerabilità sociale e inclusione; 

2. il supporto amministrativo a potenziamento del sistema di accesso e delle azioni di 
segretariato sociale. 

 
2.1 PRESTAZIONI OGGETTO DELL'APPALTO 
Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento a terzi della realizzazione “PROGETTO 
SOCIALE WELFARE DI COMUNITÀ”. 
La gara è suddivisa in 2 lotti, di seguito descritti, individuati come segue: 
Lotto 1: CPV 85312000-9– servizi di assistenza sociale senza alloggio 
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Lotto 2: CPV 85321000-5 servizi sociali amministrativi 
Lotto n. 1 
Oggetto della prestazione: progettazione ed erogazione di servizi sociali professionali e di 
prestazioni socio-educative di sistema a favore di anziani, disabili, adulti fragili, 
vulnerabilità sociale e inclusione 

Attività 
Le prestazioni sociali previste dal progetto, correlate attivamente alla promozione del 
benessere dei cittadini del territorio e a dare risposta a bisogni complessi, richiedono la messa 
in atto di interventi personalizzati di valutazione, consulenza, orientamento, monitoraggio,  
attivazione di  prestazioni sociali, nonché di  interventi  in rete con  altre risorse e servizi 
pubblici (Servizi sanitari, Centri per l’impiego, Istituti Scolastici) e privati (in particolare del 
privato sociale) del territorio. Tali progetti integrati con gli altri attori sociali formali ed 
informali del territorio sviluppano un complesso di interventi finalizzati a garantire l'accesso 
al sistema integrato di interventi e servizi sociali e il sostegno e il recupero di situazioni di 
bisogno. 
Il progetto sociale “Welfare di comunità” si propone di offrire la lettura e la decodificazione 
della domanda sociale, la presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale, 
la predisposizione di progetti personalizzati, l’attivazione e integrazione dei servizi e delle 
risorse in rete, l’accompagnamento e l’aiuto nel processo di promozione ed emancipazione. 
Nella realizzazione del progetto sociale “Welfare di comunità” l’aggiudicatario dovrà assolvere 
in particolare ai seguenti compiti: 
-orientamento socio assistenziale, valutazione e presa in carico utenti in condizioni di disagio 
sociale e socio-sanitario; 
-costruzione del progetto di intervento personalizzato; 
-attivazione delle risorse più adeguate, sia specifiche (contributi economici, sostegno 
domiciliare, soggiorni climatici, ricoveri in strutture e comunità) sia di rete sociale (lavoro, 
volontariato ed ambiti comunitari/associativi, parentela, vicinato), nonché per il controllo 
dell’evoluzione del progetto mediante visite domiciliari o in struttura/comunità, variazione e 
relativa attuazione, sino a chiusura dei casi; 
-progettazione delle prestazioni domiciliari, valutando il bisogno e definendo il progetto 
d’intervento seguendo e verificando l’assegnazione dei compiti, l’integrazione degli operatori 
socio-educativi e socio-assistenziali; 

-promozione e partecipazione a momenti di confronto/verifica con gli operatori che prestano 
attività educativa e/o assistenziale al domicilio e presso strutture comunitarie; 
-studio, ricerca e documentazione volte a promuovere prestazioni e servizi rispondenti ai 
bisogni sociali dell’utenza sul territorio di competenza; 
- gestione delle urgenze ed emergenze sociali. 
Qualora l’utente in carico si trovi in condizione di povertà e risulti pertanto beneficiario delle 
misure nazionali, regionali, distrettuali e comunali di contrasto alla povertà, con particolare 
riguardo al Reddito di Cittadinanza, nonché ai progetti distrettuali e comunali di contrasto 
all’esclusione sociale (anche connessi alle misure di sostegno delle nuove povertà in 
conseguenza della pandemia Covid 19), la ditta aggiudicataria dovrà garantire prestazioni 
socio-educative di sistema, mettendo a disposizione un numero adeguato di educatori 
professionale che, in sinergia con il Servizio Sociale Professionale, l’Ufficio di Piano e l’Equipe 
multidisciplinare Povertà, supporti e supervisioni: 

a) l’inserimento degli utenti nelle attività di formazione e Progetti di Utilità collettiva 
(PUC); 
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b) l’orientamento e il reinserimento lavorativo, l’analisi delle competenze, eventuali 
fabbisogni formativi e attività di consulenza;  

c) le azioni di supporto e di ricerche allo scopo di realizzare una riqualificazione 
professionale;  

d) l’acquisizione di capacità e autonomie personali finalizzate alla promozione 
dell’inclusione sociale, definizione del bisogno individuale e del percorso di 
reinserimento lavorativo;  

e) la concessione di benefici economici derivanti da bandi distrettuali e comunali. 
 
Lotto n. 2 
Oggetto della prestazione SUPPORTO AMMINISTRATIVO A POTENZIAMENTO DEL SISTEMA 
DI ACCESSO E DELLE AZIONI DI SEGRETARIATO SOCIALE 
 Attività di supporto amministrativo alle progettualità delle assistenti sociali, con 

particolare riferimento: 
o  ai procedimenti di integrazione rette per la fruizione di servizi sociali e socio-

sanitari da parte di anziani, adulti e disabili; 
o alle progettualità sulla fragilità adulta e immigrazione;  

 Monitoraggio dei flussi dati, emissione, verifica e controllo delle compartecipazioni a 
carico degli utenti che beneficiano delle suddette progettualità; 

 Implementazione piattaforme informatiche ministeriali di monitoraggio dei contributi 
economici comunali erogati agli assistiti (SIUSS) e dei progetti socio assistenziali e 
socio educativi, nonché di contrasto alla povertà finanziati da fondi finalizzati 
ministeriali ed europei; 

 Svolgimento di attività amministrative legate alle attività di sportello sociale e di 
definizione dei progetti personalizzati, previsti dai Piani nazionali, regionali e 
distrettuali di lotta alla povertà; 

 Attività di back office riguardante le istruttorie di liquidazione dei contributi 
economici, voucher, funerali di povertà, assistenza domiciliare e residenziale di utenti 
non autosufficienti, dotazioni strumentali in uso al settore Politiche Sociali, attività 
ricreative a favore di anziani, disabili e in generale utenti fragili; 

 Redazione di report vari strumentali al monitoraggio e alla verifica delle attività del 
servizio sociale comunale, dello sportello sociale e, in genere, dell’attività 
amministrativa del Settore Politiche Sociali. 

 
La suddivisione in lotti risponde ad una gestione ottimizzata del servizio in relazione ad aree 
di competenza diverse, afferenti alla realizzazione di prestazioni prettamente di servizio 
sociale/educativo e prestazione prevalentemente di supporto amministrativo. 
La suddivisione in lotti consente un più agevole accesso alla gara anche a imprese di piccole e 
medie dimensioni e accresce il tasso di concorrenzialità, a tutto vantaggio del contenimento dei 
costi per le Amministrazioni pubbliche. 
 
2.2 PERSONALE UTILIZZATO 
Il personale impiegato nei servizi di cui al presente progetto dovrà essere provvisto di 
professionalità corrispondenti alle prestazioni oggetto dell’appalto. Si rinvia, in particolare, a 
quanto dettagliato nell'art. 8 dei Capitolati allegati 2a e 2b. 
 
Si precisa che – in caso di variazioni dell’entità del servizio che dovessero accorrere durante 
ciascun anno – il personale messo a disposizione dell’aggiudicatario dovrà in ogni caso essere 
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sufficiente a garantire la corretta e completa esecuzione del servizio secondo quanto indicato 
nel Capitolato di gara ed offerto in sede di gara.  
 
3. VALORE STIMATO DELL’APPALTO E PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI 
COMPLESSIVI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI 
 
3.1 PERIODO DI AFFIDAMENTO E VARIANTI 
 
Il presente appalto avrà durata pari tre anni, con decorrenza indicativa dal 01.06.2025 al 
31.05.2028. Sono fatte salve le seguenti precisazioni:  

 su richiesta del Comune, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare il servizio anche nelle more 
della stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione anticipata 
del contratto sensi dell’art. 50, comma 6 del d. Lgs. 36/2023; 

 alla scadenza del contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del Codice, il 
Comune si riserva la facoltà di disporre una proroga, per un periodo comunque non 
superiore a 6 (sei) mesi. In tal caso, il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni, o più favorevoli per il Comune 
di Castel San Giovanni;  

 ai sensi dell’art. 120, comma 9 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 
quinto dell’importo del contratto, il Comune può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso, l’appaltatore non 
potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

In considerazione della durata del contratto e della tipologia dei servizi richiesti (legati alla 
variabilità dell’utenza, non prevedibile con certezza dal Comune), i dati forniti nel presente 
Progetto hanno carattere puramente indicativo e potranno subire variazioni in base ai seguenti 
elementi:  

a) numero degli utenti beneficiari delle prestazioni previste dall’appalto; 
b) mutate di esigenze organizzative e/o ulteriori e sopravvenute esigenze; 
c) interventi conseguenti alla programmazione distrettuale che incidono direttamente 

sulle modalità di gestione dei servizi previsti dall’appalto; 
 
Pertanto, i dati riportati nel presente Progetto non sono da ritenersi vincolanti, in quanto 
potranno variare in eccesso o in difetto in qualsiasi momento del periodo di validità 
contrattuale a seguito di indicazione del Comune, senza che ciò possa dare adito a richiesta 
dell’aggiudicatario di variare le condizioni contrattuali fissate in sede di gara. 
 
3.2 CLAUSOLA SOCIALE E COSTI DEL PERSONALE 
Il Comune di Castel San Giovanni ha garantito il precedente appalto – sebbene soltanto in parte 
sovrapponibile a quello in oggetto - attraverso affidamenti esterni. 
Ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 36/2023, l’appaltatore subentrante, per ciascun lotto, dovrà 
prioritariamente assumere gli stessi addetti attualmente impiegati, ferma restando la 
necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’appaltatore subentrante e con le esigenze 
tecnico organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. In particolare, sarà 
garantito al personale attualmente impiegato il mantenimento dell’anzianità maturata, nonché 
il riconoscimento di quella maturanda in termini di scatti economici, così come previsto dal 
relativo contratto nazionale di lavoro. 
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Fino ad oggi, il servizio è stato gestito da una pluralità di affidatari, ciascuno esecutore di parti 
di attività. Si segnala che le prestazioni oggetto dell’appalto sono complessivamente più ampie 
e non perfettamente sovrapponibili rispetto a quelle comprese nel servizio finora erogato, per 
quanto attiene le attività ricomprese in entrambi i Lotti. 
Nel seguente prospetto sono indicati i dati riferiti agli addetti attualmente impiegati nel servizio 
dagli operatori uscenti, sulla base di quanto da questi ultimi riferito: 
 
Lotto 1: Progettazione ed erogazione di servizi sociali professionali e di prestazioni 
socio-educative di sistema a favore di anziani, disabili, adulti fragili, vulnerabilità sociale 
e inclusione. 
CCNL APPLICATO: cooperative sociali – codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater 
del decreto-legge 76/20: T151. 
 

N° addetti 
Livello 

retributivo 

Tipologia di 
contratto 
(tempo 

determinato/ 
indeterminato) 

Mansioni 
contrattuali 

N. scatti 
maturati 

Decorrenza prossimo scatto 
(anno mese) 

1 D2 
Contratto a 
tempo 
indeterminato 

Assistente Sociale 0 Ottobre 2025 

1 D2 
Contratto a 
tempo 
indeterminato 

Assistente sociale 
 
 
 

1 Dicembre 2026 

 
Lotto 2: SUPPORTO AMMINISTRATIVO A POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI ACCESSO E 
DELLE AZIONI DI SEGRETARIATO SOCIALE. 
CCNL APPLICATO: cooperative sociali – codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater 
del decreto-legge 76/20: T151. 
 

 

N° addetti Livello 
retributivo 

Tipologia di 
contratto (tempo 

determinato/ 
indeterminato) 

Mansioni contrattuali N. scatti maturati Decorrenza prossimo scatto (anno 
mese) 

1 D1 
Contratto a tempo 

indeterminato Impiegato amm.vo 
 

1 Agosto 2026 

1 D1 
Contratto a tempo 

determinato 
Impiegato amm.vo 0 Gennaio 2026 

1 D1 
TD Contratto a 

tempo determinato 
Impiegato amm.vo 

 0 - 
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Ai fini della quantificazione del costo del personale, ai sensi dall’art. 41, comma 14 del D. Lgs. 
36/2023, sono stati presi a riferimento i costi orari minimi del lavoro (senza indennità di turno 
in quanto non applicabile al presente appalto) riportati nelle tabelle del costo del lavoro per le 
Cooperative Sociali sottoscritte a livello provinciale sulla base dei contenuti del CCNL 
Cooperative Sociali 26/01/2024 e del vigente Contratto integrativo provinciale di settore, con 
decorrenza dai mesi di gennaio 2025, settembre 2025, ottobre 2025 e gennaio 2026. 
I costi con decorrenza dai mesi di gennaio 2025, settembre 2025, ottobre 2025 e gennaio 2026 
sono stati riproporzionati in riferimento al monte ore richiesto per ciascun periodo, per ogni 
figura professionale, individuando infine i costi orari minimi medi sull’intero periodo (importi 
arrotondati alla seconda cifra decimale), quale risultato di media ponderata, come di seguito 
dettagliato: 
Per il lotto 1: 
 n. 10.944 ore da svolgersi da parte di operatori inquadrati come assistenti sociali (costo 

orario minimo medio € 23,57 – inquadramento preso a riferimento D2)  
 n. 2.592 ore da svolgersi da parte di operatori inquadrati come educatori socio-

pedagogici (costo orario minimo medio € 23,57 – inquadramento preso a riferimento 
D2)  

pertanto, i costi della mano d’opera calcolati come sopra evidenziato risultano pari a 
complessivi € 319.043,52 per 36 mesi. 
 

Per il lotto 2: 
 n. 5.928 ore da svolgersi da parte di operatori inquadrati come impiegati amministrativo 

(costo orario minimo medio € 22,30 – inquadramento preso a riferimento D1)  
pertanto, i costi della mano d’opera calcolati come sopra evidenziato risultano pari a 
complessivi € 132.194,40 per 36 mesi. 
 

I costi della mano d’opera complessivi per entrambi i lotti risultano pari ad € 451.237,92 
 
3.3 VALORE DELL’APPALTO E CALCOLO DELL’IMPORTO PER L’ACQUISIZIONE DEI 
SERVIZI: 
Le attività indicate al paragrafo 2 dovranno essere garantite per un monte ore annuo stimato 
come riportato nella tabella seguente: 
 
Lotto 1: 

PRESTAZIONI Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Ore totali 
Costo orario 
base di gara 

Importo a 
base di gara  

IVA esclusa 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi sociali 
professionali 

1976 3648 3648 1672 10944 27,10 € 296.582,40 €  

Prestazioni socio-
educative di sistema 
a favore di anziani, 
disabili, adulti 
fragili, vulnerabilità 
sociale e inclusione 

468 864 864 396 2592 27,10 €  70.243,20 €  

Totale prestazioni 
(ore) 

2444 4512 4512 2068 13536 27,10 € 366.825,60 €  
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 Lotto 2: 

PRESTAZIONI Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Ore totali 
Costo orario 
base di gara 

Importo a 
base di gara 

IVA esclusa 

Supporto 
amministrativo a 
potenziamento del 
sistema di accesso e 
delle azioni di 
segretariato sociale 

1102 1976 1976 874 5928 25,64 € 151.993,92 € 

 
Nella tabella sopra riportata si evidenzia il calcolo dell’importo complessivo dell’appalto posto 
a base di gara (IVA esclusa), pari ad € 366.825,60 il lotto 1, ad € 151.993,92 per il lotto 2 e 
ad € 518.819,52 per entrambi i lotti. 
 
Tale importo è stato calcolato applicando i seguenti costi orari posti a base di gara: € 27,10 per 
gli operatori inquadrati a livello D2 ed € 25,64 per gli operatori inquadrati a livello D1, e 
stimando a regime n. 13.536 ore incomprimibili, da svolgersi da parte degli operatori 
inquadrati come assistenti sociali (D2) e n. 5.928 ore incomprimibili, da svolgersi da parte di 
operatori inquadrati come impiegati amministrativo (D1). 

 
Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi di interferenza non soggetti a ribasso sono pari ad 
€ 0,00. 
Si precisa che la definizione delle basi di gara oraria della presente gara è stata determinata al 
fine di ricomprendere il costo della mano d’opera pari a € 451.237,92 (somma per entrambi i 
lotti) calcolato come precisato al precedente paragrafo 3.2 e gli altri costi di gestione a carico 
dell’appaltatore. Tali basi di gara (al netto del ribasso offerto) sono da intendersi 
omnicomprensive di tutti gli oneri dell’aggiudicatario per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 
del presente appalto, secondo quanto previsto nel Capitolato e nell’offerta tecnica presentata 
in gara. 
 
Il valore complessivo presunto dell’appalto per entrambi i lotti è pari ad € 709.053,34 e 
comprende l’eventualità di ampliamento del quinto, per un importo pari ad € 103.763,90 (Iva 
esclusa) e la proroga tecnica per un importo pari ad € 86.469,92. 
 
Nella tabella seguente viene riportato il quadro economico complessivo relativo all'appalto, 
specificante il valore complessivo stimato dell’appalto (comprensivo delle opzioni previste): 
 

  IMPORTO € IMPORTO € IMPORTO € 

A DESCRIZIONE LOTTO 1 LOTTO 2 TOTALE 

A1 

Valore dell’appalto per 
l’esecuzione del servizio posto a 

base di gara, di cui: 

366.825,60 € 151.993,92 € 518.819,52 € 

   

- costi della mano d’opera 319.043,52 € 132.194,40 € 451.237,92 € 

A2 - oneri per rischi interferenziali -   € -   € -   € 
 PROROGA TECNICA 61.137,60 € 25.332,32 € 86.469,92 € 
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A3 
Opzione del quinto d’obbligo ai 

sensi dell’art. 120, c. 9 del D. Lgs. 
36/2023 – IVA esclusa 

73.365,12 € 30.398,78 € 103.763,90 € 

 
TOTALE A 

501.328,32 € 207.725,02 € 709.053,34 € 
Valore complessivo dell’appalto 

(IVA esclusa) 

B ULTERIORI SPESE    

B1 
IVA di legge (5% di A per il lotto 

1; 22% per il lotto 2) 
25.066,42 € 45.699,51 € 70.765,93 € 

 Quota variabile da corrispondere 
alla SUA (art. 11, c. 2, lett. b della 

Convenzione) (0,45% di A1) 
1.650,72 € 683,97 € 2.334,69 € 

B2 

B3 
Contributo gara dovuto all’ ANAC 

(da rimborsare alla SUA) 
  410,00 € 

B4 
Spese stimate per commissione 

giudicatrice 
  1.000,00 € 

B5 

Quota incentivi per funzioni 
tecniche ai sensi dell’art. 45 del D. 
Lgs. 36/2023 pari al 1,80% di A1, 

di cui dovuti alla SUA (ai sensi 
dell’art. 45 commi 2 e 8 del D.lgs. 
36/2023 e dell’art. 11, c. 3 della 

Convenzione): € 1.815,87 

  9.338.75 € 

TOTALE B   83.849.37 € 

TOTALE A+B   792.902,71 € 

 

  
PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI A CARICO DEL BILANCIO COMUNALE PER 

L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO – LOTTO 1 
DESCRIZIONE IMPORTO (IVA 5% inclusa) 

Importo a carico del bilancio comunale 2025*                             69.544,02 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2026                           128.388,96 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2027                           128.388,96 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2028                             58.844,94 €  

PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI A CARICO DEL BILANCIO COMUNALE PER 
L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO – LOTTO 2 

DESCRIZIONE IMPORTO (IVA 22% inclusa) 
Importo a carico del bilancio comunale 2025*                             34.471,44 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2026                             61.810,86 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2027                             61.810,86 €  
Importo a carico del bilancio comunale 2028                             27.339,42 €  

* oltre a costi fissi per complessivi € 13.083,44 di cui: 
- € 2.334,69 (quota variabile SUA) 
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- € 9.338,75 (incentivi funzioni tecniche) 
- € 410,00 (contributo ANAC) 
- € 1.000,00 (spese commissione giudicatrice) 
 

4. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE 
 
La presente procedura è interamente svolta tramite la piattaforma telematica Intercent-ER. 
Per poter considerare tutti gli elementi delle offerte, le stesse saranno valutate con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2, lettera a) del D. Lgs. 36/2023. 
 
Per entrambi i lotti, la valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in 
base ai seguenti punteggi, che verranno attribuiti come specificato in seguito: 

◦  Offerta tecnica = Max punti 90 

◦  Offerta  economica = Max punti 10  
 
I criteri di valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica richiesti ai fini della 
partecipazione alla presente gara sono esplicitati nel disciplinare di gara cui si rinvia. 
 
REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
I requisiti minimi di partecipazione alla presente gara sono esplicitati nel disciplinare di gara cui si 
rinvia. 

5. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Si rinvia agli Allegati 2a e 2b relativi ai Capitolati Speciali d'Appalto rispettivamente per il Lotto 
1 e per il Lotto 2, quale parte integrante del presente Progetto. 
 

6. SCHEMA DI CONTRATTO 
Progetto Si rinvia agli Allegati 3a e 3b, quale parte integrante del presente Progetto. 


